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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli articoli 27, secondo comma, 31, secon­
do comma, e 38, secondo comma, della leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270, sono modificati 
nel senso che le immissioni in ruolo, ivi 
previste, sono disposte gradualmente, a par­
tire dall'inizio dell'anno scolastico 1984-1985. 

Gli aventi titolo all'immissione in ruolo ai 
sensi dei medesimi articoli 27, secondo com­
ma, 31, secondo comma, e 38, secondo com­
ma, della legge 20 maggio 1982, n. 270, pos­
sono scegliere, sulla base del titolo di abili­
tazione, ove prescritto, o, negli altri casi, 
del titolo di studio, soltanto una graduato­
ria in cui chiedere l'iscrizione, nell'ambito 
di una delle province in cui essi hanno pre­
stato il servizio che dà titolo all'immissione 
in ruolo. 

Essi possono altresì chiedere l'iscrizione 
in una seconda graduatoria di altra provin­
cia, nella quale si inseriranno dopo l'ultimo 
aspirante, conservando comunque la posizio­
ne acquisita nella prima graduatoria. 

Gli insegnanti compresi nelle graduatorie 
provinciali compilate ai fini dell'immissione 
in ruolo prevista dal presente articolo, han­
no precedenza assoluta nel conferimento del­
le supplenze annuali e temporanee della pro­
vincia in cui hanno presentato domanda ai 
sensi del precedente secondo comma, sulla 
base della posizione occupata nelle gradua­
torie provinciali e, rispettivamente, di isti­
tuto, nelle quali ciascuno dei predetti inse­
gnanti si trovi incluso. 

Per i docenti di cui all'articolo 13, terzo 
comma, della legge 25 agosto 1982, n. 604, 
la scelta delle graduatorie è operata con ri­
ferimento a due qualsiasi province di gradi­
mento degli interessati. 

Art. 2. 

Nell'articolo 13, primo comma, della legge 
20 maggio 1982, n. 270, la consistenza com-
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plessiva delle dotazioni organiche, sulla qua­
le va calcolato l'incremento percentuale me­
dio del 5 per cento, è quella dell'anno scola­
stico precedente. 

Art. 3. 

Gli insegnanti in servizio non di ruolo, 
nell'anno scolastico in corso alla data di en­
trata in vigore della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, con nomina di durata annuale confe­
rita dal provveditore agli studi, i quali sia­
no in possesso dell'abilitazione, ove prescrit­
ta, ovvero la conseguano nei concorsi in via 
di espletamento alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, hanno titolo ad 
essere gradualmente immessi in ruolo nel­
l'ambito della provincia in cui hanno presta­
to servizio o nell'ambito di altra provincia di 
loro scelta, secondo le medesime modalità 
di cui al secondo e terzo comma del prece­
dente articolo 1, e sempre nei limiti del 50 
per cento dei posti disponibili. Essi sono 
collocati, dopo l'ultimo iscritto, nelle gra­
duatorie provinciali, di cui agli articoli 27, 
31 e 38 della legge medesima, rispettiva­
mente per la scuola materna, per la scuola 
elementare e per la scuola secondaria, i li­
cei artistici e gli istituti d'arte statali. 

Il disposto di cui al precedente comma 
si applica, alle medesime condizioni, anche 
a coloro cui siano state conferite supplenze 
annuali presso le istituzioni scolastiche e 
culturali italiane all'estero, ai sensi dell'ul­
timo comma dell'articolo 3 del decreto-
legge 6 giugno 1981, n. 281, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 luglio 1981, 
n. 392. Per la scelta della provincia si appli­
ca l'ultimo comma del precedente articolo 1. 

Art. 4. 

Gli insegnanti in servizio non di ruolo 
nell'anno scolastico in corso alla data di 
entrata in vigore della legge 20 maggio 
1982, n. 270, presso i Conservatori di mu­
sica, le Accademie di belle arti e le Acca­
demie nazionali di arte drammatica e di 
danza, con nomina di durata annuale, han­
no titolo ad essere gradualmente immessi 
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in ruolo, in ambito nazionale, nel lìmite del 
50 per cento dei posti disponibili, a parti­
re dall'inizio dell'anno scolastico 1984-1985, 
nell'ordine in cui sono collocati in apposi­
te graduatorie da compilare sulla base dei 
punteggi a loro attribuiti nelle graduatorie 
relative al conferimento delle supplenze. 

Art. 5. 

Il secondo e il terzo comma dell'artico­
lo 3 della legge 20 maggio 1982, n. 270, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« I docenti componenti le commissioni 
giudicatrici sono scelti per sorteggio tra i 
docenti in possesso dei requisiti di cui al 
comma precedente, i quali ne abbiano fat­
to domanda. La nomina a componente le 
predette commissioni giudicatrici non può 
essere, di regola, conferita al medesimo do­
cente per più di due volte immediatamen­
te successive nella medesima sede. 

Per le classi di concorso relative a par­
ticolari discipline, in caso di mancanza di 
docenti titolari dell'insegnamento, la nomi­
na può essere conferita a docenti di ruolo 
titolari dell'insegnamento di discipline af­
fini, ovvero, ove ciò non sia possibile, a per­
sone esperte estranee alla scuola. 

I presidenti sono scelti per sorteggio dal 
Ministro della pubblica istruzione, dai so­
vrintendenti scolastici regionali od interre­
gionali o dai provveditori agli studi fra co­
loro i quali siano compresi in appositi elen­
chi compilati, per i professori universitari, 
dal Consiglio universitario nazionale e, per 
il personale direttivo e ispettivo, dal Con­
siglio nazionale della pubblica istruzione ». 

All'articolo 3 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, dopo l'ultimo comma, è aggiunto il 
seguente: 

« Alla sostituzione dei presidenti e dei 
componenti le commissioni e le sottocom­
missioni giudicatrici, rinunciatari o deca­
duti dalla nomina, provvede l'ufficio sco­
lastico preposto allo svolgimento delle pro­
cedure concorsuali ». 
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Il primo comma dell'articolo 4 della leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270, è sostituito dal 
seguente: 

« Il Ministro della pubblica istruzione, 
con propria ordinanza, emana le disposizio­
ni necessarie per la presentazione delle do­
mande da parte dei docenti che aspirano ad 
essere nominati componenti le commissio­
ni giudicatrici dei concorsi ». 

L'articolo 9 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, è sostituito dal seguente: 

« Le commissioni giudicatrici dei concor­
si per l'accesso ai ruoli del personale di cui 
al primo comma dell'articolo 7 della pre­
sente legge, nominate dal Ministro della 
pubblica istruzione, sono presiedute da un 
direttore di ruolo o, in mancanza, da un 
docente di ruolo del medesimo istituto, in­
caricato della direzione da almeno tre an­
ni, e composte da due docenti di ruolo con 
almeno cinque anni di anzianità nel ruolo, 
titolari degli insegnamenti cui si riferisce 
il concorso. 

I presidenti delle commissioni giudicatri­
ci di cui al comma precedente sono scelti 
per sorteggio dal Ministro della pubblica 
istruzione fra coloro i quali siano compre­
si in appositi elenchi compilati dal Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. 

I docenti componenti sono scelti per sor­
teggio tra i docenti, in possesso dèi requi­
siti di cui al precedente primo comma, che 
ne abbiano fatto domanda. La nomina a 
componente delle predette commissioni giu­
dicatrici non può essere, di regola, conferi­
ta al medesimo docente per più di due vol­
te immediatamente successive nella medesi­
ma sede. 

Ai fini di cui ai precedenti commi si ap­
plicano le disposizioni del quinto e sesto 
comma dell'articolo 3 e quelle dell'artico­
lo 5 della presente legge. 

Le commissioni giudicatrici dei con­
corsi per l'accesso ai ruoji del personale 
direttivo dei Conservatori di musica e del­
le Accademie nazionali di arte drammati­
ca e di danza sono presiedute da un pro­
fessore universitario di ruolo di diiscipli-



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 693 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ne afferenti alile prove concorsuali o da 
un ispettore tecnico centrale ovvero da 
un direttore di ruolo delle predette isti­
tuzioni e composte da due direttori di 
ruolo e da un funzionario dell'Amministra­
zione della pubblica istruzione con qualifi­
ca non inferiore a primo dirigente. 

Il presidente è scelto per sorteggio dal 
Ministro della pubblica istruzione tra co­
loro i quali siano compresi in appositi 
elenchi compilati, per i professori univer­
sitari, dal Consiglio universitario naziona­
le e, per il personale direttivo ed ispetti­
vo, dal Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. I due direttori di ruolo, compo­
nenti della commissione, sono scelti per sor­
teggio tra coloro che siano inclusi in appo­
sito elenco compilato dal Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione. 

Ai fini di cui al precedente comma si 
applicano le disposizioni dell'articolo 5 
della presente legge. 

Per i concorsi relativi a particolari di­
scipline, in caso di mancanza di docenti 
titolari dell'insegnamento, la nomina può 
essere conferita a docenti di ruolo titola­
ri dell'insegnamento di discipline affini, 
ovvero, ove ciò non sia possibile, a per­
sone esperte estranee alla scuola ». 

Art. 6. 

Gli articoli 33, 34 e 57 della legge 20 
maggio 1982, n. 270, si intendono riferiti 
anche ai docenti incaricati dei corsi stra­
ordinari dei Conservatori di musica. 

Art. 7. 

Gli insegnanti già in possesso del tito­
lo di abilitazione alla data di entrata in 
vigore della presente legge, che abbiano 
prestato servizio nella scuola materna per 
almeno un anno scolastico nel periodo 
che va dall'anno scolastico 1974-1975 al­
l'anno scolastico 1977-1978 a seguito di 
assunzione per d'I completamento di ora­
rio delle sezioni di scuola materna sta­
tale e per un ulteriore anno nel periodo 
intercorrente tra l'anno scolastico 1974-1975 
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e l'anno scolastico 1980-1981 incluso, a se­
guito di assunzione per completamento d'ora­
rio delle sezioni di scuola materna statale 
ovvero a seguito di conferimento di supplen­
ze, ancorché ad orario non intero, sono im­
messi in ruolo, gradualmente, a partire dal­
l'anno scolastico 1984-1985 nel limite del 50 
per cento dei posti disponibili, nell'ordine 
in cui sono collocati in apposita graduatoria 
da compilare sulla base del punteggio rela­
tivo al titolo di abilitazione e dei titoli di 
servizio. 

Le nomine in ruolo di cui al precedente 
comma sono disposte con priorità rispetto 
alle nomine da effettuare nei confronti di 
coloro i quali sono inclusi nelle graduatorie 
ad esaurimento previste dall'articolo 27, se­
condo comma, della legge 20 maggio 1982, 
n. 270. 

È valida l'ammissione alla sessione ri­
servata degli esami di abilitazione indetta 
ai sensi dell'articolo 25 della legge 20 mag­
gio 1982, n. 270, dei docenti iin possesso 
dei requisiti di servizio di cui al preceden­
te primo comma. 

Art. 8. 

L'organico del personale non docente de­
gli istituti statali per sordomuti di cui alla 
legge 30 luglio 1973, n. 488, è determinato 
secondo i criteri previsti dalla tabella B an­
nessa al decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974, n. 420, purché ciò non 
determini aumenti delle dotazioni organiche 
provinciali. 

Art. 9. 

Nelle determinazioni degli organici del 
personale non insegnante secondo ì cri­
teri stabiliti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
agli istituti tecnici per il turismo si ap­
plicano le tabelle organiche previste per 
gli istituti tecnici commerciali; agli isti­
tuti professionali alberghieri si applicano 
le tabelle organiche previste per gli isti­
tuti professionali per l'industria e l'arti­
gianato, purché ciò non determini aumen­
ti delle dotazioni organiche provinciali. 
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Art. 10. 

I trasferimenti a domanda del personale 
docente e direttivo sono disposti anche su 
posti lasciati vacanti a seguito del colloca­

mento fuori ruolo, del comando o dell'eso­

nero dal servizio dei titolari, purché tali 
posizioni di stato siano di durata annuale 
e siano note all'inizio dello svolgimento del­

le operazioni di trasferimento. 
I trasferimenti sui posti di cui al pre­

cedente comma sono disposti limitatamen­

te all'anno scolastico cui si riferisce la 
vacanza. Essi sono prorogati di ufficio 
qualora la vacanza stessa venga a protrarsi 
anche all'anno scolastico successivo. 

II trasferimento, ai sensi del presente 
articolo, può essere ohiesto dagli interes­

sati in via subordinata al non accoglimen­

to della domanda di trasferimento defini­

tivo. L'eventuale proroga potrà essere di­

sposta soltanto se l'interessato non chieda 
ed ottenga il trasferimento definitivo. 

Ai trasferimenti di cui al presente arti­

colo si provvede secondo i medesimi criteri 
seguiti per i trasferimenti a domanda de­

finitivi. 
I docenti trasferiti ai sensi del presen­

te articolo rimangono titolari delle rispet­

tive sedi di provenienza, alle quali sono re­

stituiti nel caso in cui venga meno la dispo­

nibilità dei posti in cui sono stati trasferiti. 
I posti delle sedi di provenienza possono 
essere assegnati, per trasferimento, ai sensi 
del presente artìcolo. 

II presente articolo non si applica ai 
trasferimenti relativi all'anno scolastico 
1984­1985. 

Art. 11. 

Dopo il primo comma dell'articolo 18 del­

la legge 20 maggio 1982, n. 270, è inserito 
il comma seguente: 

« L'articolo 79, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n. 417, si deve intendere nel senso 
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che, per i comandi disposti presso enti o 
associazioni aventi personalità giuridica, la 
spesa per le retribuzioni spettanti ai perso­
nale comandato rimane a carico del bilancio 
dello Stato». 

Allo stesso modo è da intendere l'articolo 
14, decimo comma, della legge 20 maggio 
1982, n. 270, per la spesa relativa alle retri­
buzioni spettanti al personale utilizzato pres­
so istituzioni, enti ed associazioni, diversi 
dagli organi dell'amministrazione scolastica. 

Art. 12. 

Ai fini della partecipazione ai concorsi 
da indire in applicazione dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, si prescinde dal limite 
massimo di età previsto dalle vigenti di­
sposizioni. 

Ai fini della partecipazione ai concorsi 
pubblici che saranno indetti in- applicazio­
ne dell'articolo 9 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, si prescinde, in prima applicazio­
ne, a favore del personale di concetto di 
segreteria che abbia prestato servizio in 
qualità di supplente annuale successiva­
mente alla data di entrata in vigore della 
legge 20 maggio 1982, n. 270, dal limite 
massimo di età previsto dalle vigenti dispo­
sizioni. 

Art. 13. 

Le abilitazioni all'insegnamento nelle scuo­
le speciali conseguite in applicazione delle 
disposizioni vigenti prima dell'entrata in vi­
gore del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 ottobre 1975, n. 970, sono valide per 
i corrispondenti insegnamenti compresi nel­
le vigenti classi di abilitazione. 

Le corrispondenze degli insegnamenti di 
cui al precedente comma sono determinate 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione. 
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Art. 14. 

Nei diplomi di licenza della scuola me­
dia non è fatta menzione delle prove dif­
ferenziate sostenute dagli alunni portatori 
di handicaps. 

Art. 15. 

I docenti di educazione musicale e di 
educazione fisica mantenuti in servizio ai 
sensi degli articoli 43 e 44 della legge 20 
maggio 1982, n. 270, che, alla data di entra­
ta in vigore della presente legge, siano in 
possesso del titolo di studio dell'abilitazio­
ne aiH'msegnarnento, hanno titolo ad esse­
re immessi in ruolo gradualmente, sulla 
base delle graduatorie provinciali di cui 
rispettivamente ai predetti articoli 43, com­
mi quarto e quinto, e 44, comma settimo, 
da compilare dopo l'entrata in vigore del­
la presente legge, nei limiti del 50 per cen­
to dei posti disponibili. 

Art. 16. 

Ai concorsi riservati a posti di perso­
nale non docente indetti in applicazione 
dell'articolo 48 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, sono ammessi a partecipare anche i 
supplenti annuali negli anni scolastici 1981-
1982 o 1982-1983, con nomina conferita 
dal provveditore agli studi, ai fini del­
l'accesso ali ruolo cui ai riferisce il servi­
zio prestato in qualità di supplenìte. 

Art. 17. 

Ai fini dell'ammissione ali primo con-' 
corso per l'accesso ai ruoli del personale 
docente, da indire successivamente all'en­
trata in vigore della presente legge, non 
si applica H limite massimo di età pre­
visto dalla legge 3 giugno 1978, n. 288, nel 
computo dei benefici previsti per la ele­
vazione del limite di età, òhe non potrà 
comunque superare i 50 anni. 
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Art. 18. 

Per la copertura dei posti di insegna­
mento di scuola materna nei ruoli delia re­
gione Valle d'Aosta, da istituire in conse­
guenza della soppressione di scuole mater­
ne comunali da parte del Comune di Aosta, 
la regione può indire un apposito concor­
so per titoli ed esami, riservato ai docen­
ti in servizio nelle predette scuole comuna­
li. Il concorso sarà espletato secondo le 
disposizioni vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

La nomina in ruolo dei vincitori del con­
corso, di cui al precedente comma, decor­
rerà dalia data di istituzione dei posti; 
al .personale medesimo il servizio di inse­
gnamento prestato prima della nomina nel 
ruolo regionale sarà riconosciuto nei limi­
ti e alle condizioni previsti dalle norme in 
vigore. 

Art. 19. 

All'articolo 27, secondo comma, della leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270, le parole: « o 
1980-1981 », « nel quinquennio anteceden­
te affla data del 1° settembre 1981 » e « nel 
sessennio antecedente alla data del 1° set­
tembre 1981 » sono sostituite, rispettiva­
mente, con le seguenti: « 1980-81 o 1981-82 », 
« nel sessennio antecedente alla data del 1° 
settembre 1981 » e « nel settennio antece­
dente alla data del 1° settembre 1982 ». 

All'articolo 31, secondo comma, della leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270, le parole « o 
1980-1981 », « nel quinquennio antecedente 
alla data del 10 settembre 1980 » e « nel ses­
sennio antecedente alla data del 10 settem­
bre 1981 » sono sostituite, rispettivamente, 
con le seguenti: « 1980-81 o 1981-82 », « nel 
sessennio antecedente a l a data del 10 set­
tembre 1981 » e « nel settennio anteceden­
te alla data del 10 settembre 1982 ». 

All'articolo 38, secondo comma, della 
legge 20 maggio 1982, n. 270, le parole 
« o 1980-1981 », « nel quinquennio antece­
dente alla data del 10 settembre 1980» e 
« nel sessennio antecedente alla data del 
10 settembre 1981 » sono sostituite, rispet-
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tivamente, con le seguenti: « 1980-81 o 
1981-82 », « nel sessennio antecedente alla 
data del 10 settembre 1981 » e « nel set­
tennio antecedente alla data del 10 settem­
bre 1982». 

All'articolo 48, secondo comma, della leg­
ge 20 maggio 1982, n. 270, le parole « o 
1980-1981 » e « nel quinquennio antecedente 
al 10 settembre 1980 » sono sostituite, rispet­
tivamente, con le seguenti: « 1980-81 o 
1981-82 » e « nel sessennio antecedente al 10 
settembre 1981». 

All'articolo 13, terzo comma, della legge 
25 agosto 1982, n. 604, le parole «e 1980-81 » 
e « nel quinquennio antecedente al 10 set­
tembre 1980» sono sostituite, rispettivamen­
te, con le seguenti: « 1980-81 e 1981-82 » e 
« nel sessennio antecedente al 10 settembre 
1981 » e, dopo le parole « alla data del 9 
settembre 1981 », sono aggiunte le seguenti: 
« o alla data del 9 settembre 1982 ». 

Art. 20. 

La richiesta ai fini del mantenimento ad 
esaurimento nell'assegnazione ai compiti 
svolti, di cui al quarto comma dell'artico­
lo 63 della legge 20 maggio 1982, n. 270, 
è effettuata dalle USL qualora trattasi di 
personale utilizzato presso le predette USL 
in attuazione della legge n. 833 del 23 dicem­
bre 1978, di istituzione del servizio sanitario 
nazionale. 


